
Correzione
1. Esponi i caratteri del Neoclassicismo. 2 punti per concetto
Il Neoclassicismo è un movimento artistico,(1) che si afferma in Europa nella seconda metà del’700. (2) Con il Neoclassicismo vengono trasposti in ambito artistico i principi di razionalità ed equilibrio espressi dall’Illuminismo.(3) Per esprimere questi principi ci si rivolge all’arte classica, (4) assunta come modello di perfezione formale, equilibrio e compostezza delle forme.(5) Questa nuova tendenza artistica viene fondata da Winckelmann, (6) un archeologo tedesco, affascinato dagli scavi di Pompei, che cominciano ad essere portati alla luce a partire dal 1748. L’estetica neoclassica si fonda sul concetto di bello ideale, (7) che nasce dall’imitazione della natura, (8) rielaborata secondo precisi modelli razionali. (9) Il bello ideale è già stato realizzato dall’arte classica, pertanto basta imitarla e attualizzarla. (10) In letteratura il Neoclassicismo si esprime attraverso il recupero di alcune tematiche (11) e figure della letteratura classica (12) e di alcune forme poetiche tradizionali, (13) come l’ode (14) e il poema.(15)
2. Dopo aver   brevemente sintetizzato  il brano “La vergine cuccia”, esponi i principali elementi che lo caratterizzano.   2 punti per concetto
Nel brano “La vergine cuccia” si parla di una giornata tragica (1) per una nobildonna, (2) quando la sua cagnetta morde il piede di un servo, (3) il quale per reazione le dà un calcio. (4) Questo gesto viene punito con il licenziamento (5) del servo, il quale, avendo ormai una brutta fama, si riduce, con tutta la sua famiglia alla fame. (6) In questo modo la cagnetta viene vendicata (7) per l’offesa ricevuta.  Il tema dominante è la satira nei confronti della nobiltà, (8) simboleggiata dalla cagnetta, (9) un ceto sociale che vive e si mantiene grazie alla sua arroganza (10) e ai soprusi (11) sui ceti più deboli. Parini nel brano realizza la satira (12) attraverso la personificazione (13) della cagnetta, il cui momento culminante si ha quando, con l’onomatopea “aita, aita”, (14) sembra quasi che l’animale parli (15) e con l’uso di alcune iperboli, (16) con le quali esagera (17) determinati atteggiamenti. Il brano è scritto in endecasillabi, (18) il verso classico della poesia italiana. Il verso e la presenza di vari iperbati (19) conferiscono al brano  una costruzione tipicamente classicheggiante. (20)
3. Esponi i caratteri principali del “Giorno” di Parini. 3 punti per concetto
Il Giorno è un poemetto satirico (1) di Giuseppe Parini, costituito nel progetto originario (2) di tre parti: Il Mattino, il Mezzogiorno e la Sera. (3) Le prime due parti vennero pubblicate rispettivamente nel 1763 e nel 1765. (4) La terza parte fu sostituita da due parti il Vespro e la Notte, (5) pubblicate dopo la morte dell’autore. In questo poemetto Parini vuole raccontare la giornata tipo di un nobile italiano (6) della seconda metà del XVIII secolo, con lo scopo però di muovere una forte critica (7) a questo ceto sociale, con un atteggiamento tipicamente illuminista. Secondo l’autore la nobiltà, nonostante debba continuare ad avere un ruolo dominante nella società, (8) deve recuperare  alcuni valori fondamentali ormai persi, (9) in modo da porre fine al processo di decadenza da cui è investita, ritornando ad avere un ruolo di guida all’interno della società. (10)

